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Autorizzazione alla. spes a di lire 8 miliardi 
per il riassetto del patrimonio :lmn1obiliare postale e t elegrafico. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'importanza sem
pre maggiore che nella complessa attività mo
derna assumono i servizi delle Poste e delle 
telecomunicazioni, non ha certamente bisogno 
di venire illustrata nè documentata. 

Mi sembra invece necessario di mettere in 
evidenza che allo sviluppo dei servizi stessi 
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non ha corrisposto fino ad oggi un adeguato 
progresso degli edifici che li debbono conte
nere e che in moltissimi casi non si presen
tano più degni alle esigenze del pubblico. 

Dobbiamo inoltre notare che anche le af
trezzature e gli impianti tecnici richiedono 
un continuo processo di rinnovamento ; e quin .... 
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di gli edifizi che li contengono, che non furono 
in pà-ssato ·concepiti con ampia visione degli 

. sviluppi futuri oggi si dimostrano insufficienti, 
con .-· distribuzioni non razionali · e dispendiose 

. dei\ singoli reparti e senza rendere possi}Jil\ __ 
qu~gÙ adattamenti modf'rni -Tntesi ad una . r2.
zionale organ"izzazione interna senza Ja quale ., 
le spese di esercizio assumono valori che oggi 
non sono più accettabili. 

·L'aumento continuo e il perfezionamento dei 
serv1zi porta dunque alla richiesta di un cor
rispondente sviluppo degli impianti e degli 
edifizi. 

Entrambe queste necessità non hanno oggi 
una adeguata soddisfazione, sia perchè le di
struzioni di. guerra valutate in circa 53 mi
liardi di lire attuali hanno posto in prin1o 
piano -e con carattere1 indilazionabile, il pro
blema della ricostruzione delle opere distrutte 
od avariate sia perchè è stato necessario di 
predisporre un n uovo programma organico di 
a1npliamento dei macchinari, delle attrezzature' 
e degli impianti postali e telegrafici secondo 
i dettami che la moderna tecnica suggeriva .. 
In base a ciò doveva poi svilupparsi un cor
rispondente piano di sistemazione edilizia. 

Occorre dunque completare con i necessari 
edffizi l'opera di ammodernamento già lode
volmente iniziata e in via di· rapida attua
zione ·ottenendo che !anche g,Ji .edifici ri,s;pondano 
in modo decoroso, pratico e sollecito alle ri
chieste delle utenze sempre più vaste e dif
fuse. 

Vi sono inoltre nuove ed urgenti necessità _ 
tecniche e funzionali da soddisfare negli edifizi 
destinati a questi particolari servizi pubblici 
quali ad esempio, quello di una estensione de
gli impianti della posta pnemnatica che deve 
sostituire i primitivi sistemi ormai superati 
che sono di ersere1zio e di manutenzione tro:ppo 
costosa, ma soprattutto dobbian1o riconos.cere 
che predominano nel caso attuale le esigenze 
del decoro e della razionalità di funzionamento 
degli Uffici .stessi che richiedono il rinnova
n1ento e la sostituzione di v~cchi e insuffi
cienti locali in cui sono costretti a funzionare. 

Il progran1ma già predisposto dall' Amn1ini
strazione delle poste e telecomunicazioni di rin
novan1ento, risanamento ed ampliam-ento dei 
propri edifizi è stato tr~cciato eon un ·piano di 
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sviluppo che richiederà un quinquennio di la
vori. La sornma complessiva prevista di otto 
rniliardi di lire viene ripartita in ragione di 
-1,6 n1Uiardi per esercizio.; 

I lavori si inizieranno nei çentri di p1~g~iore 
-impo"rtànza industriale e · Còininercii:tle dove i 
v~cçhi uffici sono maggiorm_ente inefficienti, ma 
-si - ~,~t~nderanno contemporaneamente anche 
alle opere minori fino alle ricevitorie dei pic
coli centri che sono allogate in · -~mbienti che · 
qualche volta -non ho lo scrupolo di definire 
. in decorosi per un pubblico servizio. tanto im
portante~.- Sarà provveduto anche al riscatto 
dèi fabbricati utilizzati nelle stazioni ferro
viarie ed in' quelle portuali e negli aeroporti 
più importanti, dove i locali attuali sono dive
nuti insufficienti ai traffici postali internazio
nali ed abbisognano una urgente sistemazione; 
così pure verranno tenute presenti le esigenze 
delle località turistiche di soggiorno o di cura, 
nonchè quelle degli Uffici dei transiti di fron
tiera, stradali e ferroviari. 

II piano di ammodernamento che forma og
getto di questo provvedimento, ha una caratte
ristica particolare su cui sembra dove1roso di 
richiamare l'attenzione del Senato. . 

Esso trae il finanziamento necessario ·ai la
vori da eseguire dal gettito normale del bilan
cio del Ministero delle poste e telecomunica
zioni e non dalle consuete fonti autorizzate dal 
Tesoro. Si attua in questo 1nodo il sano prin
cipio che deve presiedere allo sviluppo di ogni 
attività industriale, non solo privata, ma an
che dello Stato che1 è quello di reperire i fondi 
per il rinnovmnento ed ammodernament~ dei' 
propri beni patrimoniali dalle risorse stesse 
del bilancio economico del proprio esercizio. 
Que,gto . criterio seg~ìto dal Ministro delle po
ste e telecomunicazioni m·ette in evidenza non 
solo un sano criterio· amministrativo da lodare, 
111a anche che il Dkastèro da lui diretto ha 
ormai raggiunto il pròprio assestamento finan
ziario ottenuto con l'adeguamento delle ta
riffe postali e telegrafiche recentE;mente attuato, 
al reale costo del servizio postale. L'aumento 
d2gli introiti così ottenuto yiene impiegato in 
investimenti patrimoniali a diretto beneficio 
dell' Amn1inistrazione: e ci auguriamo che lo 
sviluppo crescente delle attività commerciali, 
industriali, turistiche della vita del nostro 
Paese consentano nell'avvenire una sempre 
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maggiore dis-ponibilità di bilancio da impie- . 
gare in sempre più larga misura nei lavori di 
n1iglioramento ed ampliamento dei vari ser-

. vizi. 
In considerazione della urgente necessità di 

provvedere al miglioramento degli edifizi del 
Ministero ed alla constatazione che i fondi ne-

ces:sari ver~anno re·periti daUe normali dispo- . 
nibilità di bilancio del Ministero stesso, prego 
il Senato di approvare il presente disegno d1 
legge nella stessa forma con cui è stato già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

'A carico del bilancio dell'Azienda autonoma 
delle poste e delle telecomunicazioni è autoriz
zata la spesa di lire 8.000.000.000 da stanziarsi 
in . ragione di lire 1.600.000.000 p~r ciascuno 
degli esercizi finanziari dal 1952-53 al 1956-57 
per il . completamento della ricostruzione e per 
la cost:r:uzione, il potenziamento e l'att rezza
tura degli edifici e stabilimenti pertinenti al
l' Amministrazione postelegrafonica. 

Art. 2. 

~1\lla spesa di cui'all'articolo l -per la quota 
di lire 1.600.000.000 relativa all'esercizio finan· 
ziario 1952-53 - l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni farà fronte con il 
maggior gettito delle entrate derivanti dal
l'aumento delle tariffe postali e telegrafiche, 
di. cui ai decreti del Presidente della Repub
blica 29 giugno 1951, nn. 582 e 583. 

CORBELLINI, relatore. 




